
 

ESSERE VOLONTARI E ANIMATORI  

nei servizi CARITAS 
Il progetto formativo 

Parlare di volontariato in Caritas significa parlare di relazione, dello "stare con” secondo uno stile che 

mai trascura la logica della promozione dell’altro.  La relazione con la persona è l'architrave e il punto critico 

del nostro agire. Incontrare “l’altro” non significa risolvere i suoi problemi, perché gli “altri” non sono un 

problema da risolvere.  

L’altro è prima di tutto una persona! Nei servizi Caritas si accoglie la persona, non solo il bisogno. 

Ciò implica la disponibilità a mettersi in relazione, chiamare per nome e, se necessario, "sporcarsi le mani”. 

Significa "stare accanto”, coltivando un'attenzione che permetta di capire i problemi, di cogliere i bisogni, 

valorizzando sempre le potenzialità che ognuno ha - ma che spesso restano latenti - per aiutare e stimolare 

l’autopromozione.  

Tutti i servizi promossi dalla Caritas Lodigiana sono realizzati attraverso l’Associazione Emmaus 

Onlus, strumento operativo della Caritas Diocesana, oppure attraverso altre realtà ad essa collegate. 

Selezione e orientamento 
Per diventare volontario di uno dei servizi collegati alla Caritas Lodigiana è necessario contattare lo 

Sportello Volontariato della Caritas per un colloquio di valutazione delle motivazioni e un orientamento 

al servizio.  

Dopo il colloquio, il candidato al volontariato verrà messo in contatto con il referente del servizio 

e/o il coordinatore dei volontari per un periodo di tirocinio, che permetterà sia al candidato che al servizio 

di verificare l’idoneità della proposta e la positività dell’esperienza di gratuità.  

Al termine del tirocinio, in cui il volontario prenderà visione della carta dei valori dei volontari Caritas 

(vedi allegato) e delle regole del servizio, il candidato al volontariato, dopo un colloquio di verifica e 

discernimento con il responsabile del servizio il referente del servizio e/o il coordinatore dei volontari, dovrà 

aderire al coordinamento Caritas dei volontari, compilando il modulo di adesione.  

Per diventare invece animatore in una Caritas parrocchiale è necessario contattare il referente caritas 

della propria parrocchia.  

Sportello Orientamento Volontariato 

via Cavour, 31 - 26900 Lodi 

A questo sportello si accede per appuntamento telefonico con il referente del servizio.  

Per gli appuntamenti telefonare in segreteria Caritas (Tel. 0371.948130) dalle ore 9.00 alle ore 12.30 dal 

martedì al sabato oppure mandare una mail a volontariato.caritas@diocesi.lodi.it  

Formazione propedeutica al servizio 
La Caritas Lodigiana non prevede un cammino propedeutico al servizio. Per questo motivo, durante 

il periodo di tirocini, il responsabile del servizio accompagnerà il volontario a confrontarsi con la carta dei 

valori, le regole del servizio, il metodo Caritas, in modo che al termine ci possa essere un discernimento per 

impegnarsi fedelmente in quel servizio oppure orientarsi altrimenti. 

Formazione permanente 
Essere volontario in Caritas significa frequentare una scuola di vita dove si imparano tante cose, ma 

soprattutto si impara a mettersi accanto alle persone non in termini assistenziali ma di accompagnamento. 

Questo richiede un certo impegno e soprattutto una formazione permanente perché il volontariato Caritas 

non nasce per generazione spontanea ma è il risultato di una lenta azione educativa. 

Al fine quindi di tenere viva la motivazione, favorire il confronto e promuovere percorsi di prossimità, 

è richiesta agli stessi volontari la partecipazione ad almeno 2 dei 4 momenti di formazione 

permanente organizzati dalla Caritas. La Commissione operativa della Caritas ha ribadito questa 

mailto:volontari.caritas@diocesi.lodi.it
http://www.caritas.vicenza.it/documento.asp?categoria=12


necessità formativa, in quanto l’approfondimento e l’aggiornamento sono elementi fondamentali per svolgere 

un servizio serio, adeguato e dignitoso.  

I quattro momenti formativi riguardano ambiti diversi, anche nel rispetto della sensibilità religiosa di 

ciascuno. Essi sono:  

1. Un incontro di formazione su tematica teologico-pastorale 

2. Una giornata di spiritualità 

3. Un incontro di formazione su tematica socio-culturale  

4. Un incontro di carattere comunitario, di confronto, di verifica (per gli animatori delle Caritas 

parrocchiali questo incontro è organizzato a livello vicariale)  

La proposta è formulata dalla commissione formazione al volontariato della Caritas 

Lodigiana.  

Formazione specifica 
Per i volontari dei Centri di Ascolto Caritas e i dei “punti di ascolto” 
Sono proposti due incontri all’anno di aggiornamento per i volontari che operano nei Centri 

di Ascolto attraverso sportelli specifici   

La proposta è formulata dal Laboratorio diocesano delle Caritas Parrocchiali-Formazione 

e coordinamento all’ascolto 

Per gli animatori delle Caritas parrocchiali 
A livello diocesano, Il Convegno delle Caritas parrocchiali. E' il convegno che si svolge ogni anno 

e che traccia il cammino annuale e il percorso di sensibilizzazione durante l'anno e il percorso di formazione 

permanente.  

A livello vicariale, gli incontri sono organizzati a livello vicariale dal referente vicariale e dal 

presbitero responsabile, seguendo questi orientamenti 

1. Un incontro su un tema per l’animazione comunitaria in parrocchia (vedi in modo particolare il 

percorso proposto dal sussidio TESTIMONIARE LA CARITA'. Sussidio per l'animazione comunitaria in 

parrocchia, schede da chiedersi al Laboratorio diocesano delle Caritas Parrocchiali – Servizio 

animazione e formazione). 

2. Un incontro annuale di carattere comunitario, di confronto, di verifica. Questo incontro di verifica è 

bene che almeno ogni due anni avvenga con il Laboratorio diocesano delle Caritas Parrocchiali 

– Servizio animazione e formazione. 

Altri percorsi di formazione 
Per i nuovi volontari dei Centri di ascolto  
URCA 1 – Una rete che ascolta.  E’ un percorso che si fonda sulla logica della pedagogia del 

fatti. Si impara facendo. Si propone ai nuovi volontari dei centri di ascolto parrocchiale di venire 4 giorni in 

un mese al Centro d’ascolto diocesano, affiancati da operatori del CDA. Questo perché 3 ore di full 

immersion possono aiutare ad entrare nell'ottica dell'ascolto gratuito.  

Al termine del mese è previsto un incontro, a partire dall’esperienza fatta, per ritornare nel proprio centro 

di ascolto.  

Per aderire a questo percorso bisogna contattare Laboratorio diocesano delle Caritas 

Parrocchiali-Formazione e coordinamento all’ascolto 

Per le Caritas Parrocchiali 
Per dare avvio ad una caritas nella tua parrocchia, per animarla e promuoverla puoi scegliere di 

seguire il percorso FORMA CARITAS. Il percorso prevede degli incontri per avviare una Caritas o in un 

secondo momento delle schede per l’animazione comunitaria in parrocchia.  

Per organizzare questi incontri bisogna contattare il Laboratorio diocesano delle Caritas 

Parrocchiali - Servizio animazione e formazione. 

http://caritas.diocesi.lodi.it/Portals/43/Documenti/PROMOZIONE%20CARITAS/2014-2015/Forma%20caritas-scheda%20progetto.pdf

